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Doniamo la Base di ogg i 
alle Generazioni di 
Domani

di 
   Cavaggion 

L
-

tutti coscienti che il valore commerciale dell’immobile era almeno tre volte 
superiore e che quella era un’occasione imperdibile per cercare di acquistare la 
Base, ma sapevamo anche che le nostre risorse erano limitate: la disponibilità del 
nostro conto corrente bancario arrivava a malapena a € 20.000.
Ciascuno di noi sentì il bisogno di consultare qualche altro capo, o amico, o 
“esperto” per chiedere un parere, un consiglio. Più allargavamo il confronto, più 
eravamo investiti da una tempesta di pensieri che quasi non riuscivamo a control-

ma siate realisti: dove pensate di trovare tutti quei soldi?».

-
-

ramente in nostro aiuto. La testa invece ci frenava e ci spingeva a concentrarci su 
quella cifra di 190.000 euro da raccogliere nel giro di pochi mesi.
Vedevamo davanti a noi quella opportunità che avevamo accarezzato e sognato 
per tanti anni; la distanza che ci separava dal nostro sogno, a volte sembrava fosse 
solo un piccolo passo, a volte invece un abisso profondo, insuperabile. Fu’ in quel 
periodo che prendemmo contatti anche con l’AGESCI, dapprima a livello Regio-
nale poi Nazionale: una grande carica di energia. Anche al Comitato Nazionale 
facevano il tifo per noi e ci spingevano a perseverare: la nostra Base era nel cuore 

non eravamo del tutto convinti, la responsabilità che comportava un passo del 
genere era enorme e ci spaventava anche prendere un impegno economico così 
gravoso. Dovevamo essere determinati e non avere paura, ma allo stesso tempo 
restare con i piedi per terra e capire se, al di là del nostro entusiasmo, quello fosse 
un “affare” che potevamo gestire e soprattutto permetterci.

-
asi riserva. Un fratello scout di Vicenza, uno di noi che da tantissimi anni aveva a 
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fatto un prestito senza interessi, lasciandoci così liberi di restituirlo a mano a 
mano che ne avessimo avuto la disponibilità. La sua era una dichiarazione d’amo-
re nei confronti di Costigiola che valeva 90.000 euro. Era una persona estrema-

obiettivo era arrivare al rogito. Continuarono gli incontri con le Zone, con i Capi 

all’unanimità dell’assemblea soci della nostra Associazione, Comitato Direttivo in 

di acquisto versando una caparra di € 30.000. Il primo passo era fatto, ora tutti 
dovevano impegnarsi in prima persona per dare il massimo.

Passarono le prime settimane, spargemmo la voce e cercammo di far girare la 

eravamo piuttosto delusi. Nel primo mese di raccolta fondi entrarono nel nostro 
conto alcune migliaia di euro, ma a noi ne servivano 160.000 e di quel passo non 
avremmo mai raggiunto il nostro obiettivo. In quel momento di forte motivazione 

-
gedia che ci sovrastava e ci schiacciava, spegnendo ogni entusiasmo. Una delle 

-

per cercare di arginare l’epidemia che stava mietendo, purtroppo, molte vittime, 
soprattutto in Italia. Noi scout di Costigiola, che avevamo già programmato feste 

decidemmo di fermare tutto. Ci trovammo costretti in casa, molti di noi anche 
senza la possibilità di recarsi al lavoro; eravamo tutti sospesi in un tempo nuovo 
in cui l’attesa e l’ansia regnavano incontrastate. Questa pandemia ci aveva colti 
impreparati, ci faceva paura e ci sentivamo fragili ed indifesi. Poi, piano piano, 

meccanismo. L’unica attività che potevamo portare avanti era la programmazione 
di una raccolta fondi su una piattaforma di crowdfunding; ci era stata suggerita 
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da una delle banche (il cui presidente era stato scout e si era appassionato alla 

Nessuno di noi, ma proprio nessuno, sapeva bene cosa aspettarsi da quella nuo-

sognava in grande e altri che frenavano i facili entusiasmi dicendo: «Dai, che 

faceva dormire la notte.
Formammo una pattuglia di 4 persone che si dedicarono ad una formazione onli-
ne; lo scopo era quello di imparare ad organizzare ed articolare la raccolta, con 
un piano editoriale che permettesse alla nostra richiesta di aiuto di arrivare ai cuo-
ri dei nostri sostenitori. Arrivammo intanto a metà aprile 2020 e grazie al “passa 
parola” alcuni vecchi scout versarono nel nostro conto più di 20.000 euro, men-
tre altri promisero di partecipare più avanti. Un altro passo era stato fatto. Il Covid 

cari. Mancavano due settimane all’inizio della raccolta sulla piattaforma Ideagin-
ger e dovevamo decidere quale importo dichiarare per il nostro progetto. Quella 

in cui non l’avessimo raggiunta, la piattaforma avrebbe restituito i contributi ai do-
natori e noi saremmo rimasti a secco; viceversa, se avessimo indicato un importo 

riempire. Eravamo ottimisti, come sempre, parlavamo tra di noi e pensavamo di 
puntare molto in alto: volevamo tentare di raccogliere almeno 40.000 euro. Un 
importo decisamente superiore alla media degli altri progetti presenti nella stessa 
piattaforma, che normalmente puntavano a poche migliaia di euro. 
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quelli che, almeno una volta negli ultimi 40 anni, erano passati per Costigiola.
Conoscevo Vittorio da tanti anni, ma in quel periodo scoprii con sorpresa molti 
suoi talenti che prima avevo notato solo in parte: un’enorme carica motivazionale 
a favore della Base di Costigiola, una capacità instancabile di intessere rapporti e 

un carattere forte e determinato a raggiungere il nostro obiettivo. Non ho alcun 
dubbio: senza il suo grande e coinvolgente entusiasmo, la nostra marcia sarebbe 
stata decisamente più lunga e faticosa. Lavorammo tutti assieme: creammo un vi-
deo di presentazione che puntasse dritto al cuore e studiammo delle ricompense 
accattivanti. Seguendo il dettagliato programma di lancio, avevamo già inviato un 
paio di newsletter a una selezionata lista di indirizzi mail, e poi altri messaggi su 
whatsapp e su facebook. Eravamo soddisfatti ed entusiasti, ma ancora una volta 
non avevamo idea di cosa ci aspettasse: sarebbe stato un successo o la Caporetto 
della nostra Associazione? Davvero nessuno di noi sapeva cosa aspettarsi, anche 
gli organizzatori della piattaforma Ideaginger ce lo confessarono: «Non conoscia-
mo bene il mondo dello scautismo, è un ambiente nuovo per noi, pertanto non 

-
colta, il contatore “giri” così che tutti si rendano conto che il progetto funziona». 
Ci facemmo coraggio e così venerdì 1 maggio 2020 caricammo il nostro progetto 
per la raccolta di 40.000 euro nel portale di crowdfunding, sperando che tutto 
andasse per il verso giusto. Avevamo 90 giorni di tempo per raccoglierli. Come 
molti ci facevano notare, voleva dire che le persone avrebbero dovuto donarci 
13.300,00 euro al mese. In effetti era una cifra molto alta. Intanto ci risuonava 
nella testa quel solito numero: 160.000 euro. 
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Era il giorno della Festa dei Lavoratori, ma nessuno in Italia poteva uscire di casa 

sembrava come appisolato in quella calda e soleggiata giornata di maggio. 

e notte, sembrava non volersi fermare più. In meno di una settimana raggiungem-
mo l’obiettivo primario: € 40.000. Era incredibile, eravamo senza parole e ancora 
non riuscivamo a credere ai nostri occhi. I gestori della piattaforma ci chiamaro-

rispondere, ma sapevamo che il merito era solo in minima parte nostro. La ge-
nerosità dei nostri sostenitori era enorme, le donazioni continuavano ad arrivare 
accompagnate da messaggi che spesso ci commuovevano. Era un momento glo-

di calendario erano stati versati sul nostro conto € 1.000. Da non credere.
A quell’inaspettato successo, si aggiunse anche quello delle quattro Zone AGESCI 
di Vicenza e provincia, che con la stessa campagna, Doniamo la Base di oggi alle 
Generazioni di Domani rivolta a tutti gli scout censiti, raccolsero quasi 35.000 
euro. Nelle settimane a seguire altri donatori mantennero la parola data all’inizio, 
versando ulteriori contributi. Così arrivammo a metà settembre, quando la Cassa 
Rurale Artigiana di Brendola, che ci aveva suggerito di organizzare il crowdfun-

-

sotto molti aspetti, simili ai valori fondanti della loro Banca, visto l’enorme con-
senso raggiunto e il risultato conseguito, avrebbero contribuito al nostro progetto, 

1. TVA Vicenza riprende la 

festa organizzata dalla nostra 

Associazione per ringraziare 

la Cassa Rurale ed Artigiana 

di Brendola per la generosa 

donazione.

2. Gianfranco Sasso presiden-

te della CRA di Brendola.
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